
il G7. La morte di Kim II Sung piomba sul vertice. Ma gli Usa per ora non allertano le truppe 
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Monito di Scalfaro 
«No a élite chiuse» 
•Nessuno deve guardare a questo 
consesso come ad un élite chiusa 
ed orgogliosa per I propri successi, 
ma ciascuno deve poter constatare 
come questi incontri, queste -
discussioni, siano per tutt i , 
Interessino tutt i, possano giovare e 
servire a tutti». Il passaggio • 
conclusivo del saluto che il . ' ;. 
presidente della repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, ha indirizzato Ieri -
sera nella reggia di Caserta al capi 
di stato e di governo del paesi del . 
G7. In un discorso centrato sulla :, 
necessita di non dimenticare I •'• 
valori della solidarietà In un mondo ' 
dove sembrano «riemergerei più • 
gravi mali della società», Scalfaro 
ha ricordato come-sia viva - --> 
l'attenzione verso tutt i gli altri stati 
nel desiderio che, quando ; '• 
oggettivamente fattibile, li numero 
dei partecipanti possa aumentare, 
o pur rimanendo invariato, a vario 
titolo anche altri paesi possano In ' 
qualche modo partecipare a un più , 
ravvicinato dialogo. Scalfaro ha • 
rivolto un particolare saluto alla , 
Russia. , ••>«;-.;•' /-<> . *• 

Murayama 
oggi toma 
al summit 

Delors, da sinistra, con II premier canadese Chretlen, Mitterrand e Berlusconi, In una pausa del vertice A Janni/Ansa 

m NAPOLI. Sembra il frutto di un malefico incantesimo il lieve malore 
che ha colpito il neopremier giapponese durante la cena di venerdì sera 
C'era grande attesa per il debutto del primo socialista alla guida di un go
verno giapponese dopo 47 anni. 

L'attesa è durata fortunatamente solo ventiquartr'ore in più. La ga-
stroentereite acuta diagnosticata dai medici della clinica Mediterranea e 
passata velocemente. E oggi il leader politico guiderà la delegazione nel 
suo ruolo al vertice. Ien a sostituirlo e stato il ministro degli Esteri Yohei 
Kono, liberaldemocratico. Ieri Tomiichi Murayama, settantanni anni, più 
volte ha fatto intendere attraverso il suo portavoce di voler alzarsi dal letto 
della clinica e partecipare ai lavori del vertice. Non c'è stato nulla da fare, 
malgrado gli evidenti miglioramenti con la febbre che è scesa progressi
vamente a livelli normali, Dopo un consulto pomeridiano i medici hanno 
deciso per il riposo. Tutti gli esami compiuti nella prima mattinata, pres
sione del sangue, elettrocardiogramma, raggi x e ecografia intestinale, 
avevano subito rassicurato sulle condizioni del premier. 

Per Murayama, quindi, non c'è stata la tradizionale foto di famiglia d'i
nizio vertice (è stato sostituito anche davanti ai fotografi dal suo ministro 
degli Esteri). In particolareieri sera è saltato l'importante incontro con Bo
ris Eltsin: c'è un contenzioso tra i due paesi relativo alle isole Kurili. occu
pate dai sovietici nel 194 5 e reclamate da Tokyo. 

È stato Bill Clinton a raccontare alcuni particolari dello spiacevole epi-
sodo accaduto durante il pranzo di gala a Castel Dell'Ovo. "Murayama 
stava male e ha vomitato. Ho capito subito che soffnva di disidratazione. 
Tutti i vertici sono molto faticosi e io so che bisogna sempre bere molta 
acqua», ha detto il portavoce del presidente amencano. riportando Clin
ton durante una conferenza stampa. 

Nucleare coreano incubo dei Sette 
Clinton scruta i primi passi del successore 

Nel '95 riflettori 
su Halifax 
Dopo Napoli spetterà ad Halifax, In 
Canada,^.prossimo anno, ospitare 
I Sette grandi del mondo. La • • -
•struttura» del lavori del Vertice del 
G7 dell'anno prossimo in Canada 
rimarrà la stessa di quest'anno, -
cioè discussioni economiche a 
sette ed un G7 più la Russia per ; 
quanto riguarda le discussioni •• 
politiche. Lo ha anticipato al suoi 
colleghi II premier canadese Jean 
Chretlen nella riunione della •-
mattina, secondo quanto ha riferito 
ai giornalisti i l portavoce tedesco 
Dieter Vogel. Al Canada spetterà II 
lungo lavoro preparatorio del 
vertice di Halifax. Non ci sarà più 
l'Incognita e la delicatezza dei -
documenti politici relativi v • 
all'esordio della Russia In questo 
tipo di appuntamento che, Invece 
ha dovuto affrontare l'Italia. Buona 
parte di questo lavoro, peraltro, è 
stato svolto dal predecessore -• 
dell'attuale ministro degli Esteri, Il 
popolare Beniamino Andreatta. Il 
Canada subentrerà all'Italia nella 
rotazione delle presidenze di turno. 

La gran paura sul dopo Kim II Sung ha dominato il sum
mit dei Sette. Per Clinton sono «incoraggianti le indica
zioni preliminari» sulla volontà di non interrompere il 
dialogo cori gli Usa e l'altra Corea. Anzi prospetta acldi-
ritura uh futuro incontro con l'«erede» Kim Jong II. I suoi 
generali l'avevano convinto a non ordinare la messa in 
stato d'allarme delle truppe Usa, malgrado le voci che il 
decesso potesse essere non proprio «naturale». 

DA UNO DEI NOSTRI INVITI 

SIEQMUND OINZBERG 
•• NAPOLI. «Ovviamente la morte 
di Kim 11 Sung è diventato il princi
pale argomento di conversazione», 
si lascia andare Warren Christo
pher, uno che non è facile a scal
darsi. Doveva essere la giornata 
«economica» del G-7, in attesa che 
oggi si sieda al tavolo Eltsin ad ag
giungersi a quella «politica». Invece 
è stata dominata dall'incertezza su 
che cosa succederà ad una Corea 
del Nord atomica ora che non c'è 
più il Grande leader. «La situazione 
è preoccupante. Questo decesso 
viene proprio nel momento in cui 
la Corea del Nord sembrava pronta 

a negoziare», ha osservato il mini
stro degli Esteri tedesco Klaus Kin-
kel. «È chiaro che si tratta di una 
questione che qui è nella mente di 
tufi. Spenamo che rispettino i loro 
obblighi nucleari...», gli ha fatto 
eco il cancelliere britannico Ken
neth Clarke. E cosi via. Finché a 
calmare il panico ha pensato Clin
ton, portandogli quelle che poi ali
la conferenza stampa al Palazzo 
reale avrebbe definito «due buone 
notizie»; che la Corea del Nord ave
va fatto sapere al Sud che intende
va procedere con il summit dei due 
Kim ultra-nemici di Pyongyang e di 

Seul, e che gli inviati del Nord a Gi
nevra avevano chiesto alla contro
parte americana di sospendere i 
colloqui per il lutto, ma di restare in -
Citta, pronti a1 riprenderli. Lo "ha 

' chiamate /indicazioni preliminari 
incoraggianti», anche se ha tenuto 
a mettere ripetutamente le mani 

' avanti precisando che cosi gli pa
reva al momento e comunque non 
disponeva di altre notizie. 

In un certo senso l'esplosione 
del tema Corea ha tolto dall'imba
razzo un presidente americano 
che aveva per l'intera giornata 
mandato avanti i suoi principali 
collaboratori a spiegare ai giornali
sti che il summit è un successo an
che se sono state respinte su tutta 
la linea le sue proposte su un nuo
vo round di negoziati commerciali 
e che probabilmente, non appena 
tornerà a Washington dovrà spie
gare agli americani come mai non 
appena apre bocca cala il dollaro. 

Ma come, ora al vertice con 
Seul, domani magari al vertice con 
lei, va il figlio Kim Chong 11?. E a lei 
gli fa bene?, gli avevano chiesto ri
petutamente i giornalisti nel corso 

della giornata. «Ovviamente questa 
è una cosa su cui spetta ai coreani 
decidere Noi staremo a vedere 
quel che succede», aveva nsposto 
Clinton in mattinata, pur insistendo 
sull'apprezzamento della leader
ship di Kim padre nell'avviére' il 
dialogo con Seul e Washington e 
cercando di svicolare sulla doman
da più difficile (Ma non sarà' che 
l'hanno assassinato? «Non abbia
mo elementi in questo senso. Il de
cesso è stato assolutamente una 
sorpresa»). Poi Clinton si è sbilan
ciato un po' di più, sino al punto 
da non ecludere un futuro summit 
con il Principe ereditario, l'enigma
tico «caro leader» che molti alla Cia 
ritengono un pazzo pericoloso, se 
sarà lui al posto di comando. «Di 
lui (Kim .long 11) conosco ovvia
mente qualcosa. Ma nop l'ho mai ' 
incontrato». Una delle cose che ab
biamo cercato di fare sin dall'inizio 
6 stata aprire la prospettiva di un 
dialogo personale, lo non credo 
che ci si debba isolare gli uni dagli 
altri. E come vi ho già detto le indi
cazioni preliminari in un momento 
molto difficile e triste per loro sono 

:MSI;ZISSISB Parla il ministro Martino, in preparazione il documento dei Sette sull'Algeria 

«Parigi sbaglia, serve il dialogo col Fls» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO SERGI 

• NAPOLI. «Ci sarà un passaggio 
sulla strage in Algeria nel comuni
cato finale del presidente». Il mini
stro degli esteri italiano, Antonio 
Martino, ha confermato che i Sette 
hanno già affrontato la vicenda del >• 
mercantile italiano «Lucina» e ha ' 
confermato che nel testo finale, 
come del resto anche in passato, 
sarà esplicitata la condanna del 
terrorismo in tutte le sue manifesta
zioni. In una pausa dei lavori, in 
una saletta del Palazzo reale, ac
canto alla splendida sala del trono, 
Martino ha accettato di rispondere 
ad alcune domande. Sull'Algeria, 
intanto. • • • ; „ , . • ' • 

«Non si poteva non parlare nel 
vertice dell'uccisione dei - nostri 
connazionali - dice il ministre -. Il 
G7 rivolge un invito al governo al
gerino perchè si avvi un dialogo 
con il Fronte islamico, perchè non 
si chiudano le porte a questo dialo
go.» •• •-•' ''•""• '""•'> 

Ma la Francia non è proprio di 
questa opinione... 

La divergenza di posizioni con la 
Franciu riguarda una valutazione 
su quanto sta accadendo e quan
to presumibilmente accadrà. Se
condo Parigi, il governo algerino 
sta già facendo il possibile per ri
mettere ordine nell'economia na

zionale sino ad arrivare ad una 
normalizzazione. Ma esiste una 
posizione meno ottimistica che 
insiste ncll'ottenere un dialogo ef
fettivo tra governo e Fronte per 
cancellare una situazione poten
zialmente esplosiva. Il comunica
to accetterà, almeno in parte, que
sta seconda posizione perchè in
vita al dialogo. ' 

E' vero che l'Italia accetta di 
puntare ad una sorta di istituzio
nalizzazione del «G7+ 1» sulla 
base di una richiesta del Cremli
no? 

L'«istituzionalizzazione» è termine 
molto forte che i diplomatici pre
feriscono non utilizzare ma l'e
spressione rende bene. Noi siamo 
favorevoli a che il «G7~ Russia» 
assuma una sua rilevanza e possa 
affrontare quasi direttamente al
cune crisi internazionali. Per 
esempio, se facciamo riferimento 
alla Bosnia, il «G74- Russia» com
prende tutti i paesi interessati ed il 
Giappone. Sarebbe un foro ideale 
di dialogo per il problema della 
pace in Bosnia. C'è di più. Coin
volgere istituzionalmente la Rus
sia nel processo di pace avrebbe 
dei vantaggi indubitabili in quanto 
potrebbe facilitare il compito di 
Mosca per esercitare una pressio

ne sui serbi ai fini dell'approvazio
ne del piano di pace. Ciò darebbe 
una sede visibile al ruolo della 
Russia come protagonista della 
scena internazionale il che è cer
tamente utile per la sua politica in
terna. Toglierebbe alcune frecce 
all'arco del nazionalismo. E, dal 
punto di vista contingente il 
«G7+ Russia» crediamo che possa 
continuare ad occuparsi della pa
ce in 3->snia. Perchè, ammesso 
che l'accordo vada in porto, esso 
non risolverà tutti i problemi E' nc-

. cessano un lungo processo di vigi
lanza, di attenzione. La soluzione 
magica non esiste. Il focolaio di 
tensione non può scomparire del 
tutto. . 

Non pensa che, in questo mon
do, Il ruolo dell'Onu venga Inde
bolito? 

Invece di creare gruppi ad hoc per 
le soluzioni delle crisi, sarebbe 
idealmente opportuno che i paesi 
ricchi (che hanno i mezzi per po
ter aiutare le ricostruzioni) più la 
Russia facciano insieme parte di 

' un qualcosa che esiste già per po
ter fronteggiare con una certa 
continuità queste evenienze. Non 
c'è una svalutazione del ruolo del
l'Onu, c'è un complemento piut
tosto. > 

La vicenda del dollaro è diventa

ta un fattore di preoccupazione. 
Qual è la sua valutazione? 

C'è una certa preoccupazione per 
un'eccessiva variabilità del dolla
ro sui mercati. E' una preoccupa
zione ricorrente, avvenne anche 
ai tempi del superdollaro anche 
se la preoccupazione era di segno 
opposto perchè, allora, il valore 
eccessivo del dollaro compromet
teva l'andamento degli scambi in
ternazionali Di tanto in tanto na
scono le preoccupazioni, talvolta 
a breve termine quando il dollaro 
mostra segni di forza o di debolez
za. Penso che il problema non sia 
cosi grave come si ritiene anche 
se certamente la stabilità dei cam
bi è un valore. Ma va considerato 
che se il problema esiste non ha 
una soluzione date le dimensioni 
dei movimenti valutari che nessu
na banca centrale è in grado di at-
frontare. 

Lo scontro sulla successione a 
Delors continua. Quali prospet
tive di soluzione Intravede? 

Abbiamo proposto e continuiamo 
a sostenere la candidatura di Re
nato Ruggiero per l'Organizzazio
ne mondiale del commercio. Per 
la succcessione a Delors attual
mente non c'è ancora un consen
so sul nome anche se sui criteri di 
massima l'accordo è generale. 
Vogliamo un candidato che rac

colga davvero l'appoggio di tutti, 
che sia impegnato seriamente nel 
perseguimento drgli ideali euro
pei e che concentri la sua atten
zione su questi grandi obiettivi 
piuttosto che ai piccoli dettagli 
della minuta regolamentazione 
dei mercati che in passato hanno 
costituito un fattore non seconda
no di divisione dell'Europa. Su 
questo si è d'accordo ma il nome 
ancora non è venuto fuori. Qual
cosa di più si potrà ricavare dal
l'incontro che avrò a Parigi con il 
ministroJuppè. . 

Non le sembra che gli attriti nel
la maggioranza, lo vicende della 
Rai, le voci sulle dimissioni di 
ministri nuocciano all'immagine 
Intemazionale dell'Italia? 

Gli alleati hanno sufficiente mate
ria per la loro attenzione, abba
stanza pane per i loro denti per 
non occuparsi del rinnovo del 
consiglio di amministrazione del
la Rai. 0 delle voci, peraltro prive 
di fondamento, di dimissioni dei 
ministri economici. Tuttavia non ' 
c'è dubbio che se tutto andasse 
senza intoppi in tutti i settori di at
tività del governo l'immagine in
ternazionale dell'Italia ne sarebbe 
rafforzata amche se va detto che 
non c'è mai stato governo al mon
do in cui tutte le attività siano an
date avanti senza intoppo. 

state incoraggianti». 
Di ben altro tenore erano state le 

reazioni a Seul. Da li' era partita su-
• bito l'iposi inquietante che la mor
te di Kim II Sung l'ultimo dei4ea-

- ders comunisti che avevano colla
borato, imitato e per certi versi su
perato Stalin, non fosse poi cosi ' 
«naturale». Malgrado gli 82 anni 
suonati. «Nella storia delle dinastie 
cinesi ci sono innumerevoli esem
pi di principi ereditari che ammaz
zano l'imperatore, anche se lo si 
viene ascoprire solo molto tempo 
dopo», era stato il giudizio dell'ex 
consigliere politico presidenziale 
Kim Hak-Joon, che insegna all'U
niversità' Dankuk. Altri avevano ri
levato la stranezza che la notizia 
della morte fosse stata data 31 ore 
dopo e che l'autopsia fosse stata 
effettuata con una rapidità sospet
ta per un defunto che veniva consi
derato come una divinità. 1 militari 
sudcoreani avevano dichiarato lo 
stato d'allarme. 11 presidente Kim 
Young Sam non aveva nascosto di 
essere estremamente preoccupa
to. Ma Clinton ha preferito una no
ta di sdrammatizzazione. Sia pure 

Appello di Arafat 
«Non dimenticate 
la Palestina» 
•Spero che I leader delle sette 
potenze più industrializzate del 
mondo non dimenticheranno la 
Terra santa, la Palestina. Spero che 
non dimentichino la pace dei 
coraggiosi», il messaglo al G7 di 
Yasser Arafat fatto arrivare ai capi 
di stato a Napoli in un'Intervista al 
giornale Radiouno. «Noi - ha -
aggiunto Arafat - speriamo che i 
sette prendano in considerazione I 
problemi del popolo palestinese 
dopo la coraggiosa svolta di pace 
che abbiamo Intrapreso». Senza 
l'appoggio del grandi alla pace, 
secondo il leader dell'Olp «per 
israeliani e palestinesi sarebbe ' 
estremamente difficile continuare 
su questa strada». 

con cautela e riserve. 
L'allarme Corea era '.tato tra

smesso dalla Situation toom nei 
sotterranei della Casa Bianca a Na
poli alle 5,15 del mattino, al funzio
nario di guardia dello staff dei con
siglieri per la sicurezza del presi
dente. Questi aveva tirato giù dal 
letto Tony Lake. Ma a Clinton ave
vano deciso di dirglielo solo alle 
6.30, per lasciarlo nposare ancora 
un'oretta. La prima decisione da 
prendere era se mettere in stato di 
allarme le forze armate Usa, se
guendo quel che avevano fatto su
bito i sudcoreani. Hanno chiamato 
il Pentagono. Perry gli ha spiegato 

' che il capo di Stato maggiore. Sha-
likashvili, e il comandante in Co
rea, il generale Luck, non lo ritene
vano necessano. L'allarme sudco
reano, gli avevano fatto presente, 
non era del resto al massimo livel
lo, si limitava alla revoca delle li
cenze per i militari e veniva caratte
rizzato come «un passo dettato dal
la prudenza, non dalla convinzio
ne che ci fosse una crisi militare in 
atto». Clinton ha incaricato Lake e 
Christopher di consultarsi col mini
stro degli Esteri di Seul e preparar
gli quel che doveva dire sull'argo
mento. Poche righe: «Consentitemi 
di dirvi innanzitutto che ho inviato 
le sincere condoglianze al popolo 
coreano a nome degli Stati uniti 
per la morte di Kim II Sung, e ho 
espresso il mio più' profondo ap
prezzamento per aver consentito 
che i nostri due paesi riprendesse
ro a parlarsi. Noi auspichiamo che 
i colloqui continuino come dovuto. 
È nell'interesse di entrambi'!. 

L'Italia insiste 
«Sulla Bosnia 
decida il G8 » 
La crisi della Bosnia risale 
prepotentemente In cima alla lista 
dell'agenda di lavoro del G7 
allargato alla Russia. Chiuso ormai 
il documento economico, la 
presidenza Italiana toma a 
chiedere una forte presa di 
posizione del G8 sulla Bosnia 
insoddisfatta dall'esclusione dal 
«Gruppo di contatto» (del quale 
fanno parte Stati Uniti, Russia, 
Francia, Germania e Gran 
Bretagna), ricorda attraverso le 
parole del ministro degli esteri 
Antonio Martino che per la Bosnia 
ben più efficace sarebbe il GS. 
L'Italia in questo modo vorrebbe 
ulteriormente far emergere il ruolo 
della Russia e guadagnare per sé 
un ruolo di primo plano sulla 
Bosnia. 

Le avventure .sotterranee eli un giovane napoletano 
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